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Dirigente Uff. I: Stefano Versari

Dirigente Uff. III: Luciano Lelli

Bologna, 8 settembre 2005 

Ai Dirigenti dei C.S.A.

della regione Emilia Romagna

Alle Istituzioni Scolastiche
secondarie di II grado

statali e paritarie

della regione Emilia-Romagna

Oggetto: 
Partecipazione dei candidati esterni agli Esami di Stato presso le scuole secondarie di secondo grado del sistema nazionale di istruzione (statali e paritarie). Disposizioni per l’anno scolastico 2005/2006.

La Legge 10 dicembre 1997, n. 425 “Disposizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore”, all’art. 4 comma 4, stabilisce che il numero massimo di candidati esterni per ciascuna Commissione d’esame non può superare il 50 % dei candidati interni e che ad ogni singola Commissione non sono assegnati di norma più di 35 candidati.
Le medesime disposizioni sono state ribadite dal D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323 “Regolamento recante disciplina degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore, a norma dell’art. 1 della Legge 10 dicembre 1997, n. 425”, art. 9 comma 3.

La C.M. 22 ottobre 2004 n. 77 “Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio d’istruzione secondaria superiore per l’anno scolastico 2004/2005. Termine di presentazione della domanda – Candidati Esterni” ha ulteriormente ribadito e dettagliato le disposizioni contenute nella normativa precedentemente citata.
Nell’approssimarsi della data prevista per l’iscrizione dei candidati esterni agli esami di Stato, in attesa delle disposizioni ministeriali in materia relative all’a.s. 2005-2006 ed al fine di evitare che si precostituiscano situazioni non rispondenti alle norme, si impartiscono le seguenti disposizioni, fermo restando che i Dirigenti Scolastici statali ed i Coordinatori didattici delle scuole paritarie potranno accettare iscrizioni di candidati esterni agli esami di Stato non oltre la soglia del 50% e comunque senza superare il limite dei 35 candidati per commissione. 

1) Candidati esterni: soglia del 50% dei candidati interni per ciascuna Commissione.
Stante la regolare distribuzione sul territorio regionale delle scuole secondarie di secondo grado statali e paritarie, tale da garantire la possibilità di accesso agli Esami di Stato in sedi contigue alla propria residenza anche a tutti i candidati esterni, la scrivente ritiene che debbano essere oggetto di attenta considerazione, in merito al superamento della soglia del 50% dei candidati esterni rispetto agli interni per ciascuna Commissione, solamente le situazioni che realmente presentino i caratteri di eccezionalità previsti dalle norme vigenti.

Pertanto, per l’anno scolastico 2005-2006 e permanendo l’attuale normativa, i Dirigenti Scolastici statali ed i Coordinatori didattici delle scuole paritarie che ritengano sussistere le condizioni di eccezionalità per accogliere domande oltre la soglia del 50%, dovranno indirizzare al C.S.A. competente per territorio documentata e motivata richiesta di deroga in tempi utili a consentire un approfondito esame di ciascuna situazione, e comunque non oltre quindici giorni dal termine previsto per la presentazione delle domande (che negli anni passati era fissato al 30 novembre per le scuole ed al 31 gennaio per i C.S.A.). 
I Dirigenti dei C.S.A.che ritenessero opportuno autorizzare la deroga dovranno acquisire il conforme parere di questa Direzione Generale. Alla conclusione dei procedimenti copia degli atti dovrà essere trasmessa per conoscenza agli Uffici I (per le sole scuole paritarie) e III (per le sole scuole statali) di questa Direzione Generale. Sarà cura dei Dirigenti dei C.S.A. ricollocare in altra istituzione scolastica del territorio le domande dichiarate non accoglibili presso l’Istituto al quale sono state presentate.
2) Limite dei 35 candidati per commissione
Per l’anno scolastico 2005-2006 e permanendo l’attuale normativa, i Dirigenti Scolastici statali ed i Coordinatori didattici delle scuole paritarie che ritengano sussistere le condizioni di eccezionalità per proporre la costituzione di commissioni di esame con più di 35 candidati, dovranno indirizzare al C.S.A. competente per territorio documentata e motivata richiesta di deroga in tempi utili a consentire un approfondito esame di ciascuna situazione, e comunque almeno dieci giorni prima del termine previsto per la costituzione delle Commissioni. 

I Dirigenti dei C.S.A. che ritenessero opportuno autorizzare la deroga dovranno acquisire il conforme parere di questa Direzione Generale. Alla conclusione dei procedimenti copia degli atti dovrà essere trasmessa per conoscenza agli Uffici I (per le sole scuole paritarie) e III (per le sole scuole statali) di questa Direzione Generale. Sarà cura dei Dirigenti dei C.S.A. ricollocare in altra istituzione scolastica del territorio le domande dichiarate non accoglibili presso l’Istituto al quale sono state presentate.

3) Commissioni di soli candidati esterni
La scrivente ritiene di norma non autorizzabile la costituzione di commissioni formate da soli candidati esterni, con l’eccezione dell’indirizzo Dirigenti di Comunità come più sotto precisato.
Per l’anno scolastico 2005-2006 e permanendo l’attuale normativa, i Dirigenti Scolastici statali ed i Coordinatori didattici delle scuole paritarie che ritengano sussistere le condizioni di eccezionalità per proporre la costituzione di commissioni di esame di soli candidati esterni, dovranno indirizzare al C.S.A. competente per territorio documentata e motivata richiesta di deroga in tempi utili a consentire un approfondito esame di ciascuna situazione, e comunque almeno dieci giorni prima del termine previsto per la costituzione delle Commissioni.
I Dirigenti dei C.S.A. che ritenessero opportuno autorizzare la deroga dovranno acquisire il conforme parere di questa Direzione Generale. Alla conclusione dei procedimenti copia degli atti dovrà essere trasmessa per conoscenza agli Uffici I (per le sole scuole paritarie) e III (per le sole scuole statali) di questa Direzione Generale. Sarà cura dei Dirigenti dei C.S.A. ricollocare in altra istituzione scolastica del territorio le domande dichiarate non accoglibili presso l’Istituto al quale sono state presentate.

4) Inserimento a sistema della composizione delle commissioni.

Gli Uffici dei C.S.A., cui compete l’inserimento a sistema dei dati relativi alla composizione delle Commissioni degli Esami di Stato (Modello ES-0), dovranno porre particolare attenzione nell’inserimento dei dati, che dovranno risultare conformi alle deliberazioni assunte dai Dirigenti e non alle proposte delle scuole (che potrebbero essere risultate non autorizzate).

5) Abbreviazioni per merito
Come disposto dalle norme vigenti, i candidati frequentanti la penultima classe che prevedano di riportare, in sede di scrutinio finale, la votazione di 8/10 in ciascuna disciplina, possono presentare al proprio istituto domanda di abbreviazione per merito entro un termine che negli scorsi anni era fissato al 31 gennaio.

Entro quindici giorni dal termine degli scrutini del primo quadrimestre, le scuole dovranno inviare al C.S.A. competente per territorio l’elenco delle domande di abbreviazione ricevute, accompagnadole con le valutazioni ottenute dagli allievi in tutte le discipline.

Tali elenchi saranno trasmessi dai CSA in copia all’Ufficio I (per le scuole paritarie) e III (per le scuole statali) di questa Direzione Generale, che potranno chiedere copia dei documenti scolastici di supporto alle valutazioni effettuate ed esercitare le azioni di vigilanza ritenute più opportune.

6) Domande tardive di candidati esterni
Come disposto dalla citata C.M. 77/2004, eventuali domande tardive di candidati esterni, limitatamente a gravi e documentati motivi, dovranno essere trasmesse dai candidati ai C.S.A. entro il 31 gennaio. Il Dirigente del C.S.A. informerà immediatamente il candidato in ordine all’accoglimento o meno della richiesta presentata e, nel caso positivo, dell’istituto statale o paritario cui è stato assegnato.

Non potranno essere accolte domande oltre il termine perentorio del 31 gennaio.

I Dirigenti Scolastici statali o i Coordinatori didattici delle scuole paritarie che dovessero ricevere domande tardive, non potranno accoglierle ma dovranno immediatamente trasmetterle al C.S.A. competente per territorio, dandone comunicazione per conoscenza al candidato.
I Dirigenti dei C.S.A. provvederanno a trasmettere per conoscenza agli Uffici I (per le sole scuole paritarie) e III (per le sole scuole statali) di questa Direzione Generale l’elenco delle domande tardive ricevute, indicando per ciascuna l’accoglimento e il rigetto dell’istanza. 

7) Allievi dell’ultimo anno ritirati entro il 15 marzo
Gli allievi dell’ultimo anno ritirati entro il 15 marzo 2006 che intendano sostenere gli Esami di Stato in qualità di candidati esterni, dovranno presentare domanda entro il 20 marzo 2006.
I Dirigenti scolastici e i Coordinatori didattici potranno accogliere le suddette domande solamente se rientranti nella soglia del 50% e dei 35 allievi per commissione. In caso contrario, le domande dei candidati dovranno immediatamente essere ritrasmesse al C.S.A. competente per territorio che provvederà ad assegnarle ad altra istituzione scolastica.

8) Candidati che presentano domanda di esame presso istituzioni scolastiche del territorio in cui sono domiciliati ma non residenti.
La citata C.M. 77/2004 ribadisce le precedenti disposizioni relative alle domande di partecipazione agli Esami di Stato presentate da candidati altrove residenti, precisando quanto segue: “il candidato che, per situazioni personali, dimori in un comune o provincia diversi da quelli della residenza anagrafica e intenda ivi sostenere gli esami, è tenuto a presentare all’istituto statale o paritario un’apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, da cui risulti la situazione personale che giustifica la presentazione della domanda all’istituto statale o paritario ubicato nel luogo di dimora. Se il candidato è minorenne, la dichiarazione è resa dall’esercente la potestà parentale. La documentazione, atta a giustificare l’iscrizione di detti candidati agli istituti di altra provincia, deve essere allegata alla domanda”.

I Dirigenti Scolastici statali e i Coordinatori didattici delle scuole paritarie invieranno entro 15 giorni dalla scadenze fissate dalla norma, copia di tali dichiarazioni e documentazioni al C.S.A. competente per territorio, che provvederà – per il tramite dei Comuni - ad effettuare verifiche a campione in merito alla veridicità di quanto dichiarato dai candidati, provvedendo a ricollocare presso istituzione scolastica della provincia di residenza le domande supportate da dichiarazioni infondate.

9) Indirizzo Dirigenti di Comunità

Per i candidati esterni agli Esami di Stato nell’indirizzo di Dirigenti di Comunità , le disposizioni di cui alla presente nota valgono per quanto non già regolamentato dalle precedenti disposizioni ministeriali, segnatamente la CM 261 del 22 novembre 2000, paragrafo 4, confermata dalla citata C.M 77/2004.

10) Responsabilità dei Dirigenti Scolastici delle scuole statali e dei Coordinatori didattici delle scuole paritarie

Si ribadisce che è compito dei Dirigenti Scolastici e dei Coordinatori didattici applicare le presenti disposizioni, così come accertare i requisiti dei candidati all’atto dell’iscrizione e acquisire integralmente tutta la documentazione prevista dalla normativa vigente prima della formulazione delle proposte di configurazione delle commissioni di esame.

Verranno effettuate verifiche a campione della documentazione riferita agli Esami di Stato, ed i risultati delle verifiche costituiranno elemento di valutazione nei confronti dei Dirigenti Scolastici statali; per le scuole paritarie, in caso di mancato rispetto delle disposizioni contenute nella presente nota e nelle norme vigenti, verrà immediatamente attivata la procedura di infrazione stabilita dalla C.M.31/2003,  propedeutica al ritiro della parità scolastica.

Ove si ravvisasse l’ipotesi di reato, doverosa segnalazione sarà inviata alla Procura della Repubblica cui competono gli accertamenti; analogamente si procederà in caso di dichiarazioni rilasciate dai candidati in base al D.P.R. 445/2000 per le quali possa sorgere un legittimo sospetto di non veridicità.
*****
I Dirigenti dei C.S.A. provvederanno a comunicare tempestivamente quanto disposto a tutte le scuole del territorio di pertinenza che siano sedi di esami di Stato.
La presente nota viene diffusa anche tramite pubblicazione sul sito Internet di questa Direzione Generale.

****

Confidendo nella consueta collaborazione, si porgono cordiali saluti.

Il Direttore Generale

Lucrezia Stellacci
	Per informazioni: Graziella Roda  tel. 051- 4215723                                           e-mail: graziella.roda@istruzione.it ; usrer_uff3@hotmail.com
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